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FRANCESCO TERRERI

ALA - All’assemblea di maggio del-
la Cassa Rurale Vallagarina ci sa-
rà una sfida a due per la presiden-
za. E sarà una sfida tra commer-
cialisti: Antonio Borghetti, 36 anni, 
già caposindaco della Bassa Valla-
garina, è  sceso in campo come 
alternativa a Maurizio Maffei, 60 an-
ni, per 16 anni caposindaco della 
Cassa di Isera e indicato dal consi-
glio di amministrazione al posto 
di Primo Vicentini, che non si rican-
dida. Tra gli ottomila soci la cam-
pagna elettorale è già cominciata. 
Borghetti si presenta come candi-
dato del passaggio generaziona-
le, del ricambio al vertice in cui 
portare «freschezza giovanile». E 
mette subito i puntini sulle i: «Pro-
babilmente si sfrutterà l’argomen-
to del Covid per evitare il confron-
to e svolgere ancora a distanza 
l’assemblea dei soci. Ma le assem-
blee in presenza sono l’essenza 
della cooperazione, altrimenti il 
rapporto con i soci viene meno. Il 
candidato espresso dal cda è un 
caso unico in Trentino: è un gra-
ve atto di autoreferenzialità che 
lede l’essenza del diritto dei soci 
di scegliere liberamente».
«Sono diventato socio della Cas-
sa Rurale vincendo una borsa di 
studio nel 2009 – racconta Bor-
ghetti – Nel 2013 sono stato nomi-
nato sindaco effettivo, nel 2016 
presidente del collegio sindaca-
le. Ho partecipato ai processi di 
aggregazione con la Rurale degli 
Altipiani, con Isera, alla costitu-
zione del gruppo bancario Cassa 
Centrale».  Insomma,  giovane  sì  
ma già con un’esperienza in ban-
ca e nella cooperazione: nel 2019 
è stato anche presidente provin-
ciale dei Giovani cooperatori.
Perché si candida alla presidenza 
della Rurale? «Per dare una nuo-
va visione più giovane e più fre-
sca della banca – risponde Bor-
ghetti – Ad esempio, oggi si usano 
quasi solo i nuovi strumenti infor-
matici,  le  app,  ma  tanti  soci  e  
clienti questi strumenti non li uti-

lizzano: va bene l’innovazione ma 
bisogna andare incontro anche a 
loro. Banca di territorio vuol dire 
sostegno alle associazioni e alle 
piccole imprese,  riuscire a fare 
banca in modo conveniente. Oggi 
siamo un po’ più costosi di altre 
come Trento e Valsugana e Tesi-

no».
La solidità patrimoniale c’è, affer-
ma Borghetti, e consente di pen-
sare ad un futuro autonomo. «An-
diamo da Lavarone ad Isera, da 
Rovereto a Bussolengo nel prossi-
mo futuro. Abbiamo una tipolo-
gia di clientela ed una molteplici-

tà di settori economici che va dal 
turismo a Folgaria e in Lessinia, 
all’industria ad Ala  e  Rovereto,  
all’agricoltura da Ala ad Avio a 
Caprino Veronese». Ma sulle fu-
sioni tra le Rurali bisognava fare 
di più.
«Rovereto è andata con l’Alto Gar-

da, Alta Vallagarina e Lizzana van-
no  con  Trento.  Come ha  detto  
sull’Adige Alessandro Olivi, questa 
è una sconfitta per tutta la Valla-
garina. La nostra Cassa aveva la 
forza per essere protagonista. Sia 
Trento  che  Alto  Garda  hanno  
aspettato, auspicato una riorga-

nizzazione in zona. Se si fosse in-
tervenuti in anticipo, ci sarebbe 
stato il tempo e lo spazio per arri-
vare ad una Rurale di tutta la Val-
lagarina. E l’aiuto del sistema ban-
cario per mettere a posto Rovere-
to non sarebbe mancato,  come 
non è mancato per Folgaria, che 
ora si è ripresa con vigore».
Le Casse rurali sono nel gruppo 
bancario Cassa Centrale. «L’ave-
vo già detto da caposindaco ai so-
ci:  stante  la  normativa  vigente,  
Cassa Centrale ha fatto un miraco-
lo costituendo un gruppo banca-
rio  nazionale  con  parametri  al  
top. Da giurista, ho sin da subito 
criticato però l’impianto normati-
vo, che ha un’impronta europea 
che non tiene in considerazione 
le specificità delle banche di cre-
dito cooperativo. I disastri li han-
no fatti le banche popolari, le Bcc 
hanno sempre risolto i loro pro-
blemi all’interno. Giustamente Fe-
dercasse sta lavorando perché le 
Bcc  siano  considerate  diversa-
mente dalle grandi banche, senza 
essere vigilate dalla Bce e soffoca-
te da 120 regolamenti».

Commercialista, 36 anni, già caposindaco della banca
e presidente dei Giovani cooperatori. «L’assemblea 
andrebbe fatta in presenza, è l’essenza della cooperazione»

«Più attenzione a soci e clienti, sostegno alle associazioni
e alle piccole imprese. Sulle fusioni si poteva fare di più: 
occasione persa. Basta col carico burocratico sulle Bcc»

La sede della Cassa Rurale Vallagarina ad Ala. L’assemblea annuale si terrà a maggio

ALA

Rurale Vallagarina, la sfida di Borghetti

Antonio Borghetti, candidato alla presidenza della Cassa Rurale

Candidato alla presidenza alternativo a Maffei
«Una Cassa più giovane e più vicina al territorio»

Rurale. Vallagarina chiude il 2021 con l’utile in crescita a 3,7 milioni e fondi propri a 82 milioni. Ottomila i soci

Una banca da 2 miliardi di masse amministrate fra impieghi e raccolta
ALA - Il bilancio 2021 della Cassa Rurale 
Vallagarina vede un utile netto di 3 milio-
ni  698mila  euro,  rispetto  ai  3  milioni  
649mila euro del 2020, dopo aver operato 
7,3 milioni di svalutazioni. Il margine di 
interesse, cioè la differenza tra interessi 
incassati e pagati, è salito da 15,6 a 16,5 
milioni, riflettendo l’accresciuta attività 
di credito. Il margine di intermediazione, 
che comprende anche commissioni e uti-
li finanziari, supera i 28 milioni. Il rappor-
to tra costi e ricavi è al 63,63%: negli ulti-
mi tre anni sono stati recuperati  dieci  

punti percentuali, cioè la Rurale è diven-
tata più efficiente.
I fondi propri sono arrivati a 82 milioni. 
Erano pari a 72,8 milioni nel 2017, dopo la 
fusione. La nuova raccolta di risparmio è 
stata di 110 milioni, portando la raccolta 
totale, tra diretta e indiretta, a 1 miliardo 
240 milioni, di cui 310 milioni sono rispar-
mio gestito, la componente più dinamica.
L’anno scorso sono stati deliberati nuovi 
crediti per 96 milioni. A fine anno i presti-
ti in corso a famiglie e imprese ammonta-
no a 585 milioni. I crediti deteriorati netti 

valgono 12 milioni, il 2% degli impieghi, 
contro i 51 milioni del 2017.
Le misure di sostegno creditizio per la 
crisi Covid deliberate dalla banca fra il 
2020 e il 2021 sono state pari a 22 milioni 
per l’iniziativa della Provincia «Ripresa 
Trentino» e a 68 milioni per i mutui garan-
titi dallo Stato, per un totale di 90 milioni 
di crediti agevolati. I nuovi soci ammessi 
durante l’anno sono oltre 300. In tutto i 
soci sono 8.000, di cui 3.000 nei territori 
del veronese presidiati  dalla banca fin 
dall’inizio degli anni ’90. F. Ter.
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